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                                                                                                         Roma, 9 novembre 2020 

 

Alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Piazza Colonna, 370 - 00187 - 

Roma - presidente@pec.governo.it 

 

OGGETTO: interpretazione art. 1, pt. 9, lett. Z), del DPCM 3.11.2020. Prove concorsuali.  

Con l’art.1, punto 9, lett. Z), del DPCM 3 novembre 2020, l’Esecutivo ha varato misure restrittive, in 

vigore dal 6 novembre al 3 dicembre c.a., in materia di procedure concorsuali pubbliche e private. 

In particolare, detta norma recita: “è sospeso lo svolgimento delle prove preselettive e scritte delle 

procedure concorsuali pubbliche e private e di quelle di abilitazione all’esercizio delle professioni, a esclusione 

dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità 

telematica, nonché ad esclusione dei concorsi per il personale del servizio sanitario nazionale, ivi compresi, 

ove richiesti, gli esami di Stato e di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo e di quelli 

per il personale della protezione civile, ferma restando l’osservanza delle disposizioni di cui alla direttiva del 

Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020 e degli ulteriori aggiornamenti. Resta ferma 

la possibilità per le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da remoto”. 

          Dal tenore della norma si evince come essa intenda sospendere tutte le attività concorsuali in atto, che 

presuppongano una mobilità di persone tra Regioni, evitando spostamenti fisici soprattutto fra zone a diverso 

rischio di contagio e con l’uso di mezzi pubblici. 

Se si è ben compresa, dunque, l’intenzione normativa, si chiede di voler chiarire se la disposizione sia 

applicabile anche ai concorsi che, allo stato attuale, si trovano nella sola fase delle procedure orali in presenza 

e che prevedono la convocazione in unica sede di candidati, provenienti da tutto il Paese.  

Distinti saluti 

 

Il Responsabile Nazionale del 

Dipartimento Ministeri e Presidenza 

del Consiglio dei Ministri 
 

Dott. Federico Macaddino 
(firmato digitalmente) 

 

 

 


